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Una doppia trasferta per rida-
re ossigeno a una classifica
sgonfiata da una crisi di risul-
tati tanto imprevista quanto
nefasta: la prima stasera, alle
20.30, a Reggio Emilia, la se-
conda domenica a Teramo,
per l’ultima di andata.

INUMERI.Dopo l’ottimo avvio
di stagione, 16 punti nelle pri-
me 8 giornate, 2 a partita, la
squadra di Antonino Asta si è
seduta, racimolandone solo
9 nelle successive 9 (addirit-
tura 4 nelle ultime 5).

L’impegno di stasera, quin-
di, posticipo della giornata di
mercoledì scorso, è cruciale.

Anche se l’avversario è dei
peggiori. Di fronte al suo pub-
blico la Reggiana è una mac-
china da guerra: delle otto ga-
re giocate al Mapei Stadium
ne ha vinte sette e pareggiata
una, conquistando la bellez-
za di 22 punti.

Per contro la Feralpi Salò in
trasferta ha ottenuto risultati
migliori che non al «Turi-
na», espugnando sia il «Dru-
so» di Bolzano che il «Martel-
li» di Mantova, il «Tardini»
di Parma e il «Mercante» di
Bassano, sempre con il pun-
teggio di 2-1. Un buona serie

esterna, che tiene aperti spi-
ragli di ottimismo, anche se
stavolta il compito è davvero
arduo. Come scalare l’Evere-
st. L’importante sarà rimane-
re concentrati e non lasciarsi
prendere dall’affanno.

Le due squadre si sono già
affrontate in coppa Italia e i
granata hanno lasciato il se-
gno. A fine luglio la Reggiana
ha infatti prevalso 3-2 sul la-

go, al termine di una partita
vibrante. Il tecnico Leonardo
Colucci dispone di un organi-
co di notevole consistenza. E
il neo presidente Mike Piaz-
za, italo-americano, ha profu-
so denaro a piene mani.

Basti dire che il centravanti
Ettore Marchi, ex Sassuolo e
Pro Vercelli, utilizzato a sin-
ghiozzo a causa di un infortu-
nio, ha firmato un contratto

triennale da 150 mila euro
netti all’anno. Poche società
di Lega Pro possono permet-
tersi un tale lusso. «Nessuna
formazione ha il rendimento
interno della Reggiana - ram-
menta il tecnico dei gardesa-
ni Asta - Questo fatto,comun-
que,non ci indurrà a interpre-
tare la gara in modo differen-
te dall’abituale. Sto pensan-
do di apportare qualche ritoc-

co, per accrescere il tasso di
esperienza».

In difesa rientrerà Gamba-
retti, con lo spostamento di
Parodi a sinistra. Centrali Ra-
nellucci e Aquilanti. Tra i pa-
li Livieri, che domenica ha pa-
rato un rigore ad Arma del
Pordenone. Out Bracaletti, a
centrocampo giocheranno i
quattro moschettieri: Davì in
cabina di regia, Settembrini

e Maracchi ai suoi fianchi e
Staiti in posizione più avanza-
ta sulla destra, con Guerra
sulla fascia opposta. Gerardi
punta di riferimento. Rispet-
to all’ultima gara andrebbero
in panchina il terzino Ruffini
e il centravanti Romero. È
tornato disponibile Allievi

«Stiamo raccogliendo poco
- sostiene Asta - In attacco è
mancato come il pane chi en-

tra e sfrutta il pallone vagan-
te, facendo la differenza. Al
mercato di gennaio vedremo
di effettuare un paio di inne-
sti». Per quanto riguarda la
Reggiana, Colucci deve valu-
tare le condizioni fisiche di
Marchi, Mogos (ex Lumezza-
ne), Ghiringhelli e Panizzi, e
decidere il modulo (difesa a 3
o a 4).•
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Alberto Armanini

Dopo la rinascita, doppia,
con Mantova e Fano, il Lu-
mezzane cerca la fuga. L’occa-
sione è ghiotta e non va per-
sa. Oggi, a Macerata, i rosso-
blù hanno la possibilità di
portare a 7 punti il vantaggio
sulla zona play-out.

A una giornata dal termine
del girone d’andata (domeni-
ca al «Saleri» contro il Pado-
va) e con lo scontro diretto di
Teramo prima della sosta, il
Lume potrebbe trovarsi perfi-
no nella condizione - un’uto-
pia fino a pochi giorni fa - di
attaccare la zona play-off.

L’AVVERSARIO, nel recupero
dell’undicesima di campiona-
to, è la Maceratese, squadra
che in casa balbetta parec-
chio: la vittoria contro il Man-
tova (1-0) è l’unica raccolta
tra le mura amiche, contro
quattro pareggi (Santarcan-
gelo, Forlì, Parma e Ancona)
e tre sconfitte (Sambenedet-
tese, Pordenone e Sudtirol).

Il giocatore più pericoloso è
Matteo Colombi (3 gol), con
altri quattro compagni che
sono stati in grado fin qui di
realizzare due reti. Tra loro
c’è anche Alberto Quadri, bre-
sciano ed ex Feralpi Salò, tra-

sferitosi a Macerata proprio
al termine dell’avventura gar-
desana. A Lumezzane tira pe-
rò un vento nuovo. Dopo il
mese più difficile di tutti, con
un’astinenza di 52 giorni con-
secutivi, i rossoblù hanno pre-
so a segnare con continuità.
Le due reti di Barbuti con il
Mantova hanno ridato fidu-
cia a tutto il reparto avanza-
to. Il gol di Bacio Terracino

contro il Fano ha riportato
sotto i riflettori un protagoni-
sta perduto nel tempo. E la
rete di Speziale ha portato a
quattro il numero dei marca-
tori di stagione. Ora tutta la
squadra è pronta per fare il
passo successivo. «Vincere sa-
rebbe davvero importante -
spiega Luciano De Paola -
Dobbiamo però tenere conto
dell’avversario e della posta

in palio. Servirà un atteggia-
mento prudente ed equilibra-
to». Dopo alcune gare di at-
tacco a oltranza senza frutto,
il Lume ha ripreso a interpre-
tare le partite con una strate-
gia meno invadente e più cau-
ta. A Fano l’emblema. «Li ab-
biamo aspettati, siamo ripar-
titi e abbiamo colpito nei mo-
menti cruciali della partita -
puntualizza De Paola - A Ma-

cerata dovremo fare lo stesso
e capitalizzare le occasioni da
gol che riusciremo a creare».

Benché si tratti di due tra-
sferte ravvicinate sia in termi-
ni di chilometri che di giorni,
i rossoblù hanno scelto di
rientrare a Lumezzane nella
serata di domenica per rimet-
tersi in viaggio ieri in direzio-
ne Macerata. Con la buona
condizione fisica che vive la

squadra («corriamo tanto, ar-
riviamo sempre primi sul pal-
lone rispetto agli avversari»)
lo staff e la dirigenza hanno
deciso di rischiare il doppio
viaggio.

In campo andrà un undici
simil-titolare, con il solo Cala-
mai in dubbio. Il centrale to-
scano potrebbe essere rispar-
miato e spedito in panchina
dopo gli straordinari di que-

sti ultimi tempi. Al suo posto
è pronto Kevin Varas, ormai
definitivamente recuperato.
Ma l’attenzione del pubblico
- e degli addetti ai lavori - sa-
rà tutta sugli altri due repar-
ti. Dopo Barbuti, Bacio Terra-
cino e Speziale, ci si attende
che torni protagonista anche
Russini con un gol. Oggi può
essere la sua gara.•
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